
CICLISMO '88 

Quella sporca volata di Renaix 

Il drammatico Anale del mondili* di Renali (foto sopra) dove Criquielion, schiacciato verso le transenne da Bauer, finirà a terra Dalle 
spalle dei due sbucherà vittorioso Fondrlest A destra un Criquielion avvilito e disperato 

Criquielion: sono io 
il vero campione 

ORESTE «VETTA» 

H i Sono io il campione del 
mondo Mi viene voglia di ri­
peterlo ali infinito Ma non mi 
basta La maglia Iridata non la 
indosso io La porta un altro 
La gente ha visto I miei tifosi 
hanno visto Ma sono attimi, 
emozioni brevi Credo che 
tutti, davanti alla televisione, 
mi abbiano riconosciuto cam­
pione del mondo Credo che 
tutti abbiano capito che mi 
stavo meritando'la maglia iri­
dala Solo che, due mesi do­
po mi ritrovo sconfitto e forse 
un pò dimenticato Lo sporti 
spietato Non al ritorna Indie­
tro Non c'è la riprova Nel ci­
clismo non ai vince al punti, 
per il merito o per lo stile, Fos­
se cosi, non ci sarebbero pro­
blemi Un inezia cancella due­
cento chilometri di fatica, ore 
e ore di tensione, lavoro di an­
ni perché per diventare Cri­
quielion ho lavorato anni, per 
vincere quel mondiale, per 
trovarmi nella condizione di 
vincerlo ho lavorato anni Una 
gomitata ha rovinato tutto 

Amarezza? SI, tanta Dopo 
due mesi, non mi resta che 
quella La gente, che si era 
emozionata allora e mi aveva 
espresso la sua solidarietà, 
forse ha dimenticato Infondo 
non sono stati che due o tre 
secondi Bauer che mi stringe, 
le ruote che si sdorano, io che 
Unisco a terra Si dimentica 
Neil albo d oro è Unito Fon­

drlest Il campione del mondo 
è lui lo posso solo ripeterlo 
per me stesso, terse per darmi 
coraggio Lo sport è spiega 
to, ma consente anche le n-
vlncite, se non ci si perde per 
strada Potrebbe ricapitarmi 
l'occasione Ma è dillicile non 
perdersi, non sentire la voglia 
di piantar li tutto, la bicicletta, 
Bauer, il mondiale 

Bauer? SI, ce l'ho con lui, 
ma non posso neppure vivere 
pensando a Bauer Chissà che 
cosa gii sarà passato per la te­
sta. La sua è stata una scor­
rettezza grave, ma a pochi 
metri dal traguardo di un cam­
pionato del mondo si può per­
dere la tetta In quel momen­
to, non so che cosa avrei fat­
to' Pei mi'sono rialzato con la 
bicicletta rotta e mi è venuto 
solo da piangere Poi, con i 
dirigenti della mia nazionale, 
abbiamo protestato E saltato 
fuori anche una querela. Ma a 
che servono le proteste e le 
querele? Il mondiale 1988 per 
me è finito cosi, con una go­
mitata di Bauer 

Ricomincio da capo Piut­
tosto, ricomincio da uno, per­
ché in fondo un campionato 
del mondo Iho già vinto 
Neppure tanti anni fa 1984, 
Barcellona Dimenticherò an 
che Renaix Bauer e Fon 
driest Se devo ricominciare 
ncomlncio da Barcellona Po 
tre! ricominciare da una delle 

tante corse che ho vinto Po­
trei ncominciare tra qualche 
mese, magan alla Milano San­
remo O piuttosto dalle classi­
che che si corrono dalle mie 
parti 

I guadagni? Qualcuno ha 
detto che tutte le mie lacrime 
erano per I soldi che se ne 
andavano in fumo insieme 
con la maglia indata Ma, no 
In quel momento siamo puliti, 
siamo dilettanti, come se non 
avessimo dieci anni di profes­
sionismo alle spaile Si corre 
per vincere, specialmente ad 
un mondiale che si disputa vi­
cino a casa E poi perché si 
porta una maglia che è quella 
del tuo Paese e non della so­
cietà che ti paga Masi, anche 
un po' di patriottismo, anche 
se quel che mi è dispiaciuto di 
più è che qualcuno, belga co­
me me, abbia cercato di ag­
gredire Bauer 1 conti con 
Bauer li devo regolare io E 
naturalmente nell unico mo­
do che mi è consentito, cor­
rendo e vincendo E per que­
sto devo solo sperare di risen­
tirmi nelle gambe la forza che 
avevo quando sono partito sul 
Kruisberg Solo Fondnest mi 
ha tenuto testa La fuga è an­
data bene Anche lui è andato 
in testa a tirare Bravo Fon­
dnest che ha la fortuna di es­
sere giovane Ma alla fine in 
testa non e era lui 11 campio 
ne sono io 

* Nel panni di Criquielion 

Bauer, pentito? No 
voglio il 2° posto 

ANDREA ALOI* 

• • Ne volete sapere una 
bella? Quando sono tornato a 
casa, a Countrai, quella dome­
nica sera, mi sono infilato nel 
letto e ho dormito benissimo 
Beh, quasi I pugni dei tifosi 
fiamminghi levati sulla faccia, 
gli spintoni, le urla, l'uscita dal 
circuito di Renaix scortato 
dalla polizia non sono riusci­
to sul momento, a digerirli 
neanche col sonno Poi, la 
mattina, guardandomi allo 
specchio, mi sono detto Ste­
ve, tranquillo, la tua coscienza 
è a posto II mondiale del 28 
agosto non lo scorderò pro­
pno, anche perché qui in Bel­
gio me l'hanno giurata in tanti, 
ma non sento «dentro* delle 
colpe precise E non ho nes­
suna voglia di pentirmi Le 
confessioni tra le lacnme le 
lascio ai delinquenti ven Sulla 
strada non rubo borsette o 
spiano pistole lo sull'asfalto 
corro in bicicletta e dei soldi 
guadagnati pedalando non 
devo ringraziare nessuno se 
non le mie gambe Aonordel 
vero un grazie lo deve pure a 
questo Paese in mezzo ali Eu­
ropa, dove gli ingaggi non 
mancano C è una bella diffe 
renza tra il fare il ciclista in 
Canada, dove sono nato o m 
Belgio, dove mi sono trapian­
tato È una questione di pro­
fessionismo, di lavoro 

In guerra con me stesso per 
quanto è successo in quella 
disgraziata volata, insomma, 

non lo sono mai stato A farmi 
la guerra ci pensa già Criquie­
lion, che mi ha persino denun­
ciato E lui lo capisco, figuna-
moci Vedere I arrivo, sentirsi 
vicini al traguardo, arrivare 
pnmi in casa propna un 
mondiale vinto ti cambia la vi 
ta Chi non capisco, non vo­
glio capire, sono certi perso­
naggi che ti telefonano la not­
te per insultare, che minaccia* 
no persino mia moglie, che di­
cono sbattiamolo fuori dal 
Belgio quel disgraziato li 

Adesso la racconto io la fa 
mosa volata a tre Una volta 
per tutte Allora, una pnma 
cosa Arriviamo sotto agli ulti­
mi metri io, Cnquielion e I ita 
liano Manca un chilometro e 
ci siamo Solo un chilometro 
per finire, ma ne abbiano due­
centosettanta sulla schiena. 
Capito? Duecentosettanta. 
Quando succede il fatto sono 
in testa che spingo a più non 
posso Sarò a un metro dalle 
transenne, le vede che scivo­
lano a destra Ci sono otto 
metn di strada e Cnquielion si 
infila giusto li, tra me e la tran­
senna e mi viene sotto, men­
tre cambio rapporto per pe­
stare al massimo sui pedali 

Mi sono accorto di aver al­
largato il braccio destro in se­
guito, quando ho rivisto la vo­
lata in televisione La sola co* 
sa di cui ero certo mentre cor­
revo era che mi stavo sbitan 
ciando, che Cnquielion per 

I controlli, adottati già dal 1960, oggi mostrano la corda 

L'antidoping efficace è ripetuto nel tempo 
Oltre la qualità, è 
la quantità che delimita 
il lecito e l'illecito 
Una questione di cultura 
e rispetto del proprio fisico 

BERTtNO BERTINI 

• • L escalation continua 
dalle a n letami ne "ai cortisoni­
ci dal testosterone ali ormo­
ne somatotrapo, dalle trasfu 
sloni di sangue agli steroidi 
anabolizzanti, dall'interferone 
a chi più ne ha più ne metta 

Di questo trattamento, o 
meglio, maltrattamento, non 
hanno certo di che nngraziare 
organi quali fegato sangue, 
ossa prostata, che rappreseti 
tano gli organi bersaglio desti 
nati a subirne te conseguenze 
immediate o tardive 

Soddisfatti, invece, mestie 
ranti e intrallazzaton dt ogni 

nsma che nel nome del Dena 
ro grande corruttore di sem 
pre sono disposti a tutto pur 
di arrivare in zona medaglie E 
cosi quando I obiettivo viene 
mancato sono tragedie a non 
finire I istena contagia tutti e 
si sprecano le interpellanze 
pariamentan 

Per noi invece poven cristi 
dello sport genuino sempii 
ciotti o sprovveduti alla De 
Coubertin e e entusiasmo e 
gioia per la vittoria cosi come 
nspetto e comprensione per 
la sconfitta purché consegua 
no ad un gioco corretto e pulì 

to Siamo e rimaniamo dei so 
gnatori anche se consapevoli 
che la frode nasce con I uo 
ino chi ha il superfluo e chi è 
costretto ad elemosinare chi 
ha impianti e tecnici a disposi 
ziorte e chi no chi va a pane e 
acqua e chi è disposto a im 
bottirst di droghe 

La stona stessa dello sport 
è permeata di tentativi più o 
meno abili di forzare la mano 
alla natura già nell antichità si 
ricorreva ad erbe e piante per 
lottare correre saltare più 
dello sprovveduto o onesto 
vicino interpreti fedeli dell e 
terna contrapposizione tra il 
bene e il male In tempi più 
recenti si e fatto ricorso al 
Dop mistura in uso negli ip 
podromi trapiantata poi in 
campo umano allo scopo di 
alleviare sonno e fatica ai boe 
ri sudafricani loro di fatica 
potevano soltanto morire 

Il primo episodio di drogag 
gio in campo ciclistico risale 
invece a quanto si racconta 
al 1886 protagonista un certo 

Linton che nella Bordeaux-
Parigi ebbe a tirare le cuoia 
dopo che una mistura del gè 
nere gli era stata propinata dal 
suo stesso allenatore e spon­
sor 

Evitiamo di citare coloro 
che ebbero a fare in seguito la 
stessa fine per ncordare inve 
ce i numerosi atleti che in si 
lenzio si sono limitati a patire 
le conseguenze della droga 
Ecco nascere cosi anni 60 il 
tentativo di porre fine a tali 
pratiche con il varo di un con 
(rollo che se non altro ha 
avuto il grosso mento di spaz 
zar via le anfetamine ma che 
oggi mostra la corda per le 
difficolta inerenti alla messa a 
punto di apparecchiature 
sempre più sofisticate per te 
ner dietro a tutte le diavolerie 
che gli atleti ma più spesso i 
loro «entourage» propongo 
no a getto continuo 

E allora se un atleta ha fat 
to uso di sostanze dopanti in 
allenamento e le ha poi sospe 
se in prossimità delle gare 

perche non sottoporlo a sai 
tuan controlli durante tutto 
lanno cioè anche in tempi 
non sospetti7 

E ancora se è vero come e 
vero che le sanzioni discipli­
nari rappresentano una forza 
di dissuasione notevole per 
che, invece di essere impron 
tate ad una seventà esempla 
re sono spesso annacquate e 
segretamente custodite tanto 
che neanche I organo ufficia 
le di stampa della Fci non 
pubblica nemmeno più i no 
minativi7 

Perche poi demonizzare 
tutta la farmacologia quando 
si potrebbe oggi nlevare la 
quantità e non solo la qualità 
dei farmaci usati e si sa quanto 
ciò sarebbe importante rap 
presentando spesso propno il 
dosaggio il limite tra il lecito e 
I illecito 

Le voci sempre più insisten­
ti che si levano da atleti medi 
ci tecnici ad invocare pulizia 
morale sia ali interno delle lo-

deva I equilibrio, che rischia­
va di mandar giù anche me 
Ho dovuto deviare all'improv­
viso dati altra parte per non 
cadere Mi sono spaventato 
Ho alzato la testa e ho visto 
l'italiano davanti Prenderlo 
era impossibile, in volata 
un incertezza da mezzo se­
condo la paghi in metri Pren­
derlo era impossibile e inutile, 
I ho sentito per istinto che la 
corsa era finita non appena 
Cnquielion ha toccato terra. 
C è un momento di buio in 
quelle ultime pedalate pnma 
dello striscione Non era fati­
ca, anche se arrivare in salita 
ammazza muscoli, testa e n-
flessi Era rabbia e pena. Il re­
sto lo so a memoria fin troppo 
bene Di cosa dovrei pentir­
mi? Sono nel pieno della car­
riera, potevo vincere, non ci 
sono riuscito e di questo non 
do la colpa a nessuno Al mas­
simo posso bestemmiare con­
tro la sfortuna e chiedere 
quanto è mio il secondo po­
sto 

Ho stima di Criquielion co­
me professionista Però certi 
suoi difensori improvvisati do­
vrebbero stare attenti a buttar­
mi la croce addosso Lui non 
è uno stinco di santo, credete­
mi Quando è iniziata la vola­
ta, pnma della caduta, il si­
gnor Cnquielion - e questo lo 
dicono in tanti - ha cercato di 
sbilanciare 1 italiano Non ag­
giungo altro 

* Nel panni di Steve Bauer 

ro categone sia nei confronti 
degli organi federali, fino ad 
oggi si sono perse nel deserto 
Esse assumono un potere di­
rompente in concomitanza 
con episodi clamorosi (Ben 
Johnson), poi si affievolisco­
no e si vanificano col tempo 
ebbene è necessano che tro­
vino il loro giusto sbocco 

Ma il compito di pnmana 
importanza che riassume e 
comprende tutti gli altn, e 
quello di promuovere I ag 
giomamento culturale dei gio 
vani atleti che devono essere 
messi in condizione di capire 
che I uso dei farmaci non giù 
stificato sul piano terapeutico 
e immorale associato spesso 
a conseguenze di ordine pato­
logico mortificante per loro 
stessi e per tutti tecnici sani-
tan mondo dello sport, socie­
tà 

E questo e compito preci 
può delle Federazioni sporti 
ve del Coni dei mimsten inte­
ressati 

È ora di muoversi 

serramenti 
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UN IMPEGNO INCISIVO NELLO SPORT 
Campione del mondo con Fondrieet 

PINARELLO 
Strumenti de competizione 

Sponsor ufficiale delle squadre 

DEL TONGO 
MELE VAL DI NON 
con Maurizio Fondriest 

campione del Mondo '88 

REYNOLDS 
con Pedro Delgado 

vincitore del 75* Tour de 
France su ciclo Pinarello 
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Aiia Fina li aspettano centinaia dt coloratissime figurine le figurine dei 
campioni dello Sport Ogni rifornimento dt carburante e lubrificante ne 
hai m regaio un pacchetto Richiedi l afourr ai gestori Fina raccogli e 
colleziona tutte le immagini da tuoi eroi Potrai divertendoti avere l in 
tera raccolta di sportivi da Argentm a Maradona da Me Adoo a Becker 
Non lasciarti sfuggire i campioni dello Sport 

£fè CARNIELLI THE PROFESSIONAL 
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